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ECONOMIA &f LAVORO 
Scioperi 

Sulla legge 
è di nuovo 
polemica 

PAOLA SACCHI 

•M ROMA. Le commissioni 
Affari costituzionali e Lavoro 
del Senato non hanno ancora 
concluso i loro lavori, ma sul 
diritto di sciopero è già pole
mica. A scatenarla sono state 
ieri anticipazioni, fornite da 
alcuni quotidiani, di quello 
che erroneamente è stato de
finito un testo unificato di leg
ge messo a punto dalle com
missioni incaricate. La smenti
ta è subito arrivata dal presi
dente della commissione La
voro di palazzo Madama, Gi
no Giugni. «Il testo di cui alcu
ni giornali parlano - ha detto 
Giugni - sembra corrisponde
re al documento di lavoro 
provvisorio che sarà meglio 
definito nel corso della prossi
ma riunione delle due com
missioni congiunte». Le antici
pazioni apparse ieri sulla 
slampa sarebbero quindi rela
tive ad una relazione presen
tata recentemente al comitato 
ristretto dal senatore de Toth. 
Le reazioni non si sono fatte 
attendere. Luciano Mancini, 
segretario generale della Filt 
Cgil, ha chiesto un incontro 
immediato con le commissio
ni Lavoro e Affari costituzio
nali. «L'ipotesi messa a punto 
- ha detto il sindacalista - ri
schia, se non se ne chiarisce il 
significato, non di regolare 
l'esercizio del diritto di scio
pero ma dì vietarlo, alméno 
per quanto riguarda i traspor
ti», Mancini a proposito della 
garanzia dei livelli minimi del 
funzionamento dei servizi 
pubblici ritenuti essenziali 
(stando alle anticipazioni ap
parse ieri sulla stampa, non ci 
dovrebbero più essere bloc
chi totali) muove una serie di 
contestazioni alle norme che 
dovrebbero riguardare ì tra
sponi e quello aereo in parti
colare. Secondo il protocollo 
di autoregolamentazione - di
ce in sostanza Mancini - per 
garanzia dei livelli minimi di 
servizio si intendono i voli per 
le isole. Imporre, in caso di 
sciopero, anche l'eflettuazio-
ne di altri collegamenti su tut
to il resto del territorio nazio
nale ed estendere queste nor
me a tutte le modalità di tra
sporto vuol dire vietare l'a
stensione da) lavoro in questo 
settore. «Non è infatti possìbi
le - conclude - far funzionare 
un certo numero di treni, di 
traghétti e di aerei nella gior
nata se tutto il personale non 
è in servizio, innazitutto per 
motivi di sicurezza». Contesta
zioni anche da parte del sin
dacato dei giornalisti Rai (Usi-
grai) il quale afferma di aver 
appreso «con stupore dalla 
stampa la possibilità di una 
autoregolamentazione del di
ritto di sciopero» anche nel 
settore in cui operano, 

Il senatore comunista Ren
zo Antoniazzi ieri ha precisato 
che il testo presentato la scor
sa settimana al comitato ri
stretto è solo una bozza predi
sposta dal relatore, sulla quale 
il Pei presenterà le sue osser
vazioni in un altro incontro 
del comitato previsto per l'I 1 
maggio e nella riunione plena
ria delle commissioni Lavoro 
e Affari costituzionali. Riferen
dosi alle anticipazioni riporta
te ieri dalla stampa it deputato 
del Pei Giorgio Ghezzi ha di
chiarato: «Ho l'impressione 
che qualcuno abbia voluto 
mettere, come si usa dire, le 
mani avanti e far passare co
me già approvato dalle com
missioni del Senato un testo 
che, per quanto ne so, rappre
senta solo il pensiero, per au
torevole che sia, del relatore 
nominato a riferire al comita
to ristretto delle commissioni 
medesime. Non voglio per ora 
entrare nel merito di questo 
lesto se non per rilevare che 
esso in certi punti si avvicina 
alla proposta comunista e ne 
accoglie alcuni suggerimenti, 
ma in vari altri punti e non me
no importanti ne diverge net
tamente*. «Continuo quindi -
ha concluso Ghezzi - a tenere 
come punto fermo questa no
stra proposta che riprende e 
sviluppa la nota piattaforma 
unitaria delle confederazioni 
e credo che con essa ci si do
vrà misurare nel prossimo iter 
parlamentare assai di più di 
quanto non sta stato fatto nei 
lavori compiuti sin qui». 

«#fl 

«TÒAlTATO 

Domani due cortei 
attraverseranno 

hiìlìm ut la capitale su iniziativa 
' ' ^ " ' ^ d i d l - C i s l - U i l 

Vaste adesioni 
Decine di intellettuali 
firmano l'appello 
unitario dei sindacati 

Dal Sud in centomila a Roma 
Centomila. E forse anche di più per la imponente 
manifestazione sul Mezzogiorno organizzata per do
mani a Roma da Cgil-Cisl-Uil. I lavoratori raggiunge
ranno la capitale con 900 pullman, tre navi e nove 
treni speciali. L'appuntamento è per le 8,30 in piazza 
dei Cinquecento e sul piazzale della stazione Tiburti-
na. Due cortei confluiranno in piazza S. Giovanni. 
Parleranno Pizzinato, Marini e Benvenuto. 

M ROMA, La manifestazio
ne sul fisco, l'Imponente cor
teo delle donne di qualche 
settimana fa. E domani a Ro
ma oltre 100.000 lavoratori, 
assicurano i sindacati, per 
chiedere un nuovo sviluppo 
del Sud. Una tappa decisiva 
dell'«offensiva» scatenata da 
Cgil-Cisl-Uil. Anzi, un banco 

di prova di prim'ordine per il 
nuovo governo De Mita, al 
quale ieri i sindacati hanno 
chiesto risposte precise per 
quella che definiscono l'e
mergenza Mezzogiorno. Un'e
mergenza che domani sarà ri
proposta in grande stile per le 
vìe della capitale a 17 anni dì 
distanza dalla prima manife

stazione sindacale per il Sud. 
Diciassette anni che hanno vi
sto allargarsi sempre più la 
forbice tra le due Italie. Cgil-
Cisl-Uil chiedono occupazio
ne e sviluppo. Obiettivi da rag
giungere attraverso «una stret
ta integrazione tra interventi 
infrastnitturali ed investimenti 
produttivi, un nuovo ruolo 
delle partecipazioni statali, un 
maggiore coordinamento del
la spesa pubblica, incentivi 
agli investimenti privati». Ter
mini tecnici che domani si tra
durranno in slogan, canzoni, 
cortei degli oltre 100.000 che 
invaderanno Roma per un'al
tra giornata senza dubbio de
stinata a segnare le pagine del 
movimento sindacale. L'orga

nizzazione della manifestazio
ne è imixmente: i 100.000 ar
riveranno a bordo di 900 pul
lman, 3 navi e 9 treni straordi
nari. Alle 8,30 si daranno ap
puntamento in piazza dei Cin
quecento e sul piazzale della 
stazione Tiburtina, da dove al
le nove partiranno j due cortei 
che confluiranno alfe 10,30 in 
piazza S. Giovanni, dove par-
ieranno. Pizzinato, Marini e 
Benvenuto. Ma non saranno 
solo i lavoratori del Sud do
mani a manifestare a Roma, 
insieme a toro ci saranno 
quelli di tutte le altre regioni a 
testimoniare che la questione 
meridionale è appunto una 
grande questione nazionale. 

Non a caso gli intellettuali 

in massa hanno risposto al
l'appello lanciato dalle tre 
confederazioni. Tra rettori e 
docenti delle Università meri
dionali, ma anche del Centro-
Nord, troviamo economisti e 
meridionalisti, tra i quali Au
gusto Graziarli, Michele Salva
ti, Salvatore Vinci, Francesco 
Cavazzuti, Salvatore Cafiero, 
Sandro Petriccione, Nicola 
Cacace, scrittori come Vin
cenzo Consolo e Salvatore 
Buttitta, giornalisti, tra i quali 
Giuliana Del Bufalo, Alberto 
l̂ a Volpe, Giovanni Russo, 
rappresentanti del mondo 
della cultura e dello spettaco
lo come Roberto De Simone e 
Alberto Abruzzese, rappre
sentanti del mondo ecclesiale 

tra i quali Padre Bartolomeo 
Sorge. Adesioni da parte delle 
Adi e della lega delle coope
rative. Un lungo messaggio è 
stato inviato dalla direzione 
nazionale della federazione 
giovanile comunista che 
esprime «un giudizio positivo 
sulla ripresa dell'iniziativa e 
della mobilitazione del movi
mento sindacale*. La Fgci 
chiede impegni al governo. 
Ma chiede anche al movimen
to sindacale di aprire «una fa
se nuova, avanzata di rappor
to con le tante esperienze di 
movimento dei giovani nel 
Mezzogiorno". Oggi sciopero 
in Sicilia nell'edilizia e nell'in
dustria, in preparazione della 
manifestazione di domani. 

• P.Sa. 

•—————— L'azienda americana annuncia di possedere il 5% di Foro Bonaparte 
Ora la Dow Chemical è la terza azionista, e sembra non volersi fermare qui 

In Usa scalata alla chimica italiana 
La Dow Chemical, prima azienda chimica Usa, tor
na all'attacco. Mentre Giacco (Montedison) e Nec
ci (Enichem) trattano, annuncio ufficiale a New 
York: la società americana ha fra il 4 e il 5% del 
gruppo di Foro Bonaparte. E vuole aumentare la 
sua quota. In Borsa si dice: il rastrellamento conti
nua. Oggi la Dow è il terzo azionista dopo Gardini 
e Mediobanca. 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

M MILANO. Una doccia 
fredda. Freddissima. Un mese 
fa nei piani alti dell'elegante 
palazzo in Foro Bonaparte 
sembrava non. stessero più 
nella pelle per vìa dell'investi
mento finanziario dell'amico 
americano. Amico si fa per di
re. In Montedison fecero 
buon viso a cattivo gioco. In 
fondo, se una società Usa, co
losso chimico al sesto posto 
nella classifica mondiale do
po i tedeschi e gli inglesi della 
lei, scopre che il gruppo chi
mico nazionale privato è una 

buona fonte di reddito perché 
dispiacersi? Invece le cose sì 
sono presto chiarite. Nel sen
so che in Borsa, visto il corso 
basso del titolo, continuavano 
i rastrellamenti anche attra
verso noti studi di agenti di 
cambio e poi di banche priva
te amiche della società ameri
cana. 

Risultato: del 2%, la Dow 
raggiunge una quota tra il 4 e 
il 5% del capitale. E c'è chi 
giura che non è finita e presto 
ci sarà un altro raddoppio. Di 
certo la Dow Chemical notifi

cherà al dipartimento di giu
stizia americano e alla Federai 
Trade Commission, sulla base 
dell Hart-Scoli-Rodino Act. la 
decisione di procedere a ulte
riori acquisti di azioni ordina
rie Montedison. Quanto non si 
sa. Precisa la società Usa: 
«L'esatto numero delle azioni 
che acquisterà dipenderà da 
vari fattori, incluso il prezzo e 
la disponibilità dei titoli». 

Secondo la legge america
na ogni società che vuole fon
dersi o acquistare una quota 
significativa (più del 5%) di 
un'altra società deve comuni
care la sua decisione almeno 
trenta giorni prima dell'opera
zione per permettere alle au
torità antitrust di esaminarla 
(ed eventualmente di bloccar
la sul nascere). Ma c'è un altro 
motivo che rende obbligato
ria la comunicazione alle au
torità federali: il cambiamento 
delta ragione dell'investimen
to. E, puntuale, la Dow preci
sa che l'acquisto de) 2% del 
capitale Montedison di un 

mese fa era da considerarsi fi
nanziario, poi le cose sono 
cambiate, ed è molto probabi
le che l'interesse per la Mon
tedison diventi «industriale», 
di lungo periodo, quindi, non 
di semplice partecipazione di 
portafoglio. Che cosa c'è di 
nuovo? Lo spiega lo stesso 
gruppo Usa: «Le discussioni 
sull'assetto chimico italiano 
con le trattative Enichem-
Montedison si stanno svilup
pando in modo interessante e 
bisogna essere pronti a ri
spondere a ogni sollecitazio
ne». 

Aveviino dunque ragione 
quegli analisti statunitensi a 
giudicare singolare che la 
Dow, gl'uopo chimico, acqui
sisse una partecipazione di 
minoranza in una società in
dustriai*: dello stesso settore 
solo per una ragione specula
tiva. Nella maggior parte dei 
casi operazioni del genere 
partono come investimento fi
nanziario per trasformarsi ve
locemente in vere e proprie 

scalate. Ma scalare la Monte
dison, non è poi così facile, se 
non impossibile. Il 42% infatti 
è controllato da Cardini, se
condo azionista è l'onnipre
sente Mediobanca con il 
5,59%. terso Imigest con 
3,87%. Ma se non è tempo di 
scalate è tempo di rastrella
menti a basso costo per con
tare nelle decisioni d'impresa, 
Il colosso Usa opera in tutti i 
settori della chimica, da quelli 
di base, alle specialità e alla 
farmaceutica. Ha buoni rap
porti con Enichem. Potrebbe 
essere interessata ai poliureta
ni come a un'intesa più orga
nica con Himont (guarda ca
so la società Montedison che 
Gardini e Giacco vogliono te
nere fuori dall'accordo con 
Enichem). O potrebbe invece 
semplicemente anticipare sul 
tempo altri concorrenti (Mon
santo) interessati ad una 
eventuale gara per quote inte
ressanti della stessa Himont, 
di Erbamont, di Montedìpo. 

Certo che l'arrivo della 

Dow ai piani alti di Montedi
son (visto che già oggi è il ter
zo azionista) complica parec
chio le cose. Ed è l'ironia del
la sorte che abbia notificato le 
sue intenzioni proprio mentre 
Nacci e Giacco si incontrava
no a Milano per cominciare 
una trattativa che si preannun
cia complicata. Sull'incontro, 
naturalmente, non c'è nulla 
da dire perché viene mante
nuto un riserbo assoluto. La 
presenza ingombrante della 
Dow Chemical potrebbe a 
questo punto fornire a Gardini 
l'occasione per chiedere al
l'Enichem qualche «sconto» 
sull'impostazione del suo pro
getto in nome dell'interesse 
nazionale, qualche vincolo in 
meno per poter chiudere l'o
perazione in fretta e furia. Ma 
non si può ecludere che gli 
americani vogliano entrare 
proprio nel vivo della trattati
va, visto che adesso, dopo la 
comunicazione formale di ie
ri, lo possano fare senza in
correre in rischi penali. 

Spi-Cgil: ecco 
come risanare 
le finanze 
dell'lnps 
Anticipando i temi del dibattilo crwi|rrssuale della prossi
ma settimana, i segretari del sind italo pensionati Cgil 
Arvedo Forni (nella loto) e Giuseppe De Biasio hanno 
avanzato alcune proposte per il risanamento del comparto 
pensionistico dell'lnps in un seminario tenuto ieri a Roma: 
spostare parte dei contributi dalla Cassa per gli assegni 
familiari, innalzamento dell'età pensionabile, recupero 
dell'evasione contributiva. Argomento di dibattito sarà an
che l'ipotesi di modificare il riferimento contributivo spo
standolo dalla massa salariale al valore aggiunto delle 
aziende. 

Confcooperative %2£3Z&Z& 
MengOZZI la Confcooperative dal 
<-nnfarmatn Consiglio nazionale che ha 
tun ien i ld iu nominato vicepresidenti 
presidente Saverio Lamiranda.^ Luigi Marino, Alessandro Sandra 
^ ^ • " " ^ • ^ ^ • • • e segretario generale Vin
cenzo Mannino. Mengozzi che rimarrà in carica fino al '92, 
proprio a questa importante scadenza europea ha latto 
riferimento nell'indicare l'obiettivo globale della centrale 
bianca. .Le nuove situazioni di mercato - ha precisato -
impongono l'adozione dì;una coalizione nuova che non 
degeneri in una sorta di-public company. Una risposta da 
holding, a nostro giudizio, non può essere praticata indi
scriminatamente dalle cooperative, come invece ci sem
bra stia avvenendo in altri movimenti*. 

Europrogramme 
di Bagnasco: 
Renato Bocchi 
rinuncia 

L'ultima ipotesi di soluzione 
per i 72mila sottoscrittori 
del fondo Europrogramme, 
fondato da Orazio Bagna
sco 19 anni fa, è sfumata: la 
Pacchetti di Renato Bocchi 
ha infatti comunicato uffì-

^ ™ " " — ^ ^ " " • ^ — " " cialmente di aver deciso di 
esercitare il diritto di recesso previsto dal contratto siglato 
nel giugno scorso con la società di gestione del fondo, la 
Ifi-lnterlininvest di Lugano. Secondo I risultati della perizia 
affidata a Paolo Jovenitti II valore della quòta viene> limato 
in 66mila lire. 

Dogane: bisecato 
il valico 
di Ponte Chiasso 
Brogeda 

Ore di tensione Ieri mattina 
alla dogana commerciale di 
Ponte Chiasso-Brogeda. Al
cuni camionisti esasperati 
dalle lunghissime attese 
hanno messo i loro veicoli 
di traverso bloccando com-

— ^ ^ — i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ pletamenteti. I funzionari si 
rifiutano di effettuare gli straordinari. Ciò provoca pesanti 
rallentamenti nell'espletamento delle pratiche. 

Bignardi 
al «Romagnolo», 
nomine bancarie 
più complicate 

Si complica ulteriormente -
con l'avvento di Francesco 
Bignardi alla presidenza del 
Credito Romagnole - la vi
cenda delle nomine banca
rie. Nonostante non vi sia 
alcuna incompatibilità con 

•••••••«•••••«••••••••••««••••••••«* il suo nuovo incarico, Bi
gnardi dovrebbe Infatti lasciare la guida del Fondo inter
bancario di tutela dei depositi, alla quale approdò, prove* 
niente dalla Bnl, meno di un anno fa. Ma la successione di 
Bignardi in seno a questo organismo è destinata ad inserir
si nel più ampio gioco delle nomine bancarie da rinnovare: 
in «palio» ci sono in tutto trentuno tra presidenze e vice-
presidenze. Il nome che più ricorre negli ambienti delle 
Casse dì risparmio è quello di Enrico Filippi, anche se pare 
che alcune tra le maggiori banche intendano rivendicare 
una loro rappresentanza. 

All'Italia 
800 miliardi 
dalla Banca 
europea 

Finanziamenti per circa 800 
miliardi dì lire sono stati 
concessi in Italia dalla Ban
ca europea per gli investi
menti (Bei). La quota più ri
levante (372 miliardi) è de
stinata al finanziamento di 

1 importanti infrastrutture, in 
gran parte da realizzarsi nel Mezzogiorno. 1Ya l'altro un 
mutuo di 120 miliardi è stato accordato alla Sip (tramite 
l'In), per l'ammodernamento della rete telefonica nelle 
regioni meridionali. L'Alitalia ne ha ricevuti 50 per l'acqui
sto di nuovi aerei, mentre l'Ali ha ottenuto 41 miliardi per 
lo stesso scopo. Un finanziamento, poi, di 10 miliardi servi
rà all'ammodernamento dell'aeroporto di Torino Caselle. 

FRANCO MARZOCCHI 

Il «caso» della fabbrica di Reggio Emilia 

Max Mara, interviene Formica 
Arrivano le sanzioni dallìnps? 

EMANUELA RI SARI 

• • REGGIO EMILIA . «Il mini
stero del Lavoro, a cui aveva
mo chiesto di intervenire, ha 
risposto positivamente, e si è 
impegnato ad usare gli stru
menti legislativi di sua emana
zione per la normalizzazione 
di una situazione che ha giudi
cato inaccettabile. Abbiamo 
saputo che il ministero si è già 
mosso attraverso l'Ispettorato 
del lavoro, ha ingiunto, pare, il 
pagamento dei minimi con
trattuali escludendo cottimi 
ed incentivi, ingiunzione poi 
passata all'In ps di Reggio con 
il mandato a procedere, pre
sumibilmente in riferimento 
alla fiscalizzazione degli oneri 
sociali e alla loro sospensio
ne. Ora tutta la materia è a 
Roma, accompagnata dal soli
to ricorso di Max Mara». 

Carla lori, segretaria della 
Filtea-Cgil, ha confermato 

dunque ieri, durante l'apertu
ra del congresso di categoria 
provinciale, la riapertura na
zionale di un «caso Max Ma
ra-, secondo quanto ipotizza
vamo nei giorni scorsi. E del 
resto ieri le fonti sindacali reg
giane facevano pensare che 
nell'aria ci fosse già qualcosa 
di più concreto: forse addirit
tura l'atto concreto per la so
spensione della fiscalizzazio
ne degli oneri sociali all'azien
da del cavaliere Achille Mara-
motti. 

Nessuna conferma è venuta 
dalla sede romana dell'lnps, 
anche se tutto fa pensare che 
la vicenda sia ormai destinata 
a maturare in tempi brevi: 
ovunque viene assicurato che 
la pratica viene seguita «con 
molta attenzione». 

«Non è inutile, visti i prece

denti - ha proseguito la segre
taria della Filtea - augurarci 
un iter rapido e trasparente, 
che finalmente dia applicazio
ne alla legge, sulla quale, ora, 
dopo la posizione del ministe
ro ed il parere di Gino Giugni, 
sarebbero davvero sconcer
tanti interpretazioni diverse*. 

La vicenda non si limita 
esclusivamente alla valutazio
ne sul conteggio annuale o 
mensile dei minimi contrat
tuali (aspetto che sicuramente 
coinvolge altre aziende oltre 
alla proprietà di Achille Mara-
motti), ma interessa anche il 
conteggio del cottimo nei mi
nimi salariali., 

Dalla sede Inps di Roma, 
del resto, rassicurando sulla 
«serenità ed obiettività di giu
dizio» dell'istituto, si tiene a 
precisare che eventuali prov
vedimenti saranno indirizzati 
certo alla restituzione della fi

scalizzazione illecitamente 
goduta, ma soprattutto ad ot
tenere il rispetto della legge 
per quanto riguarda la giusta 
retribuzione dei lavoratori: in 
sostanza si conferma la subor
dinazione degli istituti della fi
scalizzazione all'applicazione 
dei contratti di lavoro. Il pare
re, sebtiene ufficioso, sembra 
dunque rafforzare quanto det
to, da sempre, da parte del 
sindacato. 

A Max Mara la vertenza è 
aperta dal maggio dell'86: do
po 230 ore di sciopero e le 
tante posizioni sindacali, poli
tiche e istituzionali che si sono 
scontrate con l'intransigenza 
di questo datore di lavoro sa
rebbe davvero un segnale im 
portante, non solo per la tena
cia delle lavoratrici e non solo 
per Reggio Emilia, che il mini
stero del Lavoro avesse final
mente detto «stop». 

Serata di gala 

con The Cure. 

E' di rigore 
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Comunicato speciale per tutti gli 

appassionati di musica dark. Tele-

montecarlo t rasmette in prima 

visione TV lo storico concerto 
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